
l ' U n i t à / giovedì 23 mino 1978 PAG. 9/ spettacol i 
Il Festival del film sulla Palestina a Baghdad 

Il cinema scava 
sotto le macerie 

guerra 
Scomparsi i « rcportages » di routine 
si scruta il dramma quotidiano - Una 
travolgente dimostrazione di pia/za 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — La .scansioni1, a 
tambur battente, delle imma
gini di film e documentari sul
la Palestina, fa scorrere flui
do. sulla sua robusta mono 
rotaia, il ter/o Festival di 
Baghdad. Gli incontri politici 
e culturali (si può distingue
re? K" giusto farlo'.') tra i riti 
merosissimi partecipanti alla 
manifestazione, provenienti da 
tutto il mondo, si susseguono 
ad un ritmo incalzante, nella 
loro bella, oggettiva casuali
tà. K certo l'arrivo a Bagli 
dad di un Kttore Scola o di 
una Vanessa Hedgrave com
pleta l'opera, permettendo al 
Festival iracheno di non emar
ginare il cinema uiliciale. se 
eondo lo stesso sistema che 
si usa, in genere, nelle moli 
riane sagre occidentali della 
celluloide, ove appunto non si 
fa spazio, ad esempio, ai film 
che trattano la questione pa
lestinese. 

Baghdad, quindi, non ha 
« restituito il favore ». K non 
lo ha fatto non per timidez
za. o |KT conquistarsi una pie 
cola fetta di pubblicità. Sulla 
propria pelle, i palestinesi han
no imparato da tempo che non 
si può concedere al resto del 
mondo nessun appiglio IRT far
si ignorare. Nel ghetto ci fi
niscono sempre i più deboli. 
Nessuno si sognerebbe di 
chiamare ghetto la nostra in
dustria culturale, anche se lo 
è. eccome. Del resto. Salali 
Abele! Kader, direttore della 
«Unione televisiva a raba» . 
nelle sue note introduttive al 
terzo Festival di Baghdad ha 
saputo dire, senza usare peri
frasi. che non bisogna guar
dare con immobile diffidenza 
il cinema occidentale, perché 
anche dalle grandi fabbriche 
hollywoodiane si possono cap
tare dei messaggi antimpe
rialisti. Una osservazione che 
equivale ad una grande pro
va di forza. 

Adesso, dunque, dovremmo 
parlare di cinema. Ma aspet
tiamo un istante, prego, l.a 
questione palestinese resta 
pur sempre una immane real 
tà. che noi viviamo qui sotto 
diverse forme, in ogni mo
mento. nella vita e sullo scher
mo. Allora, come si fa a non 
dare il massimo risalto ad 
una travolgente dimostrazione 
di piazza che è stata inscena
ta qui nel giro di un paio di 
ore. coinvolgendo direttamen
te almeno duecentomila perso
ne. che sembravano dover tra
scorrere una giornata qua
lunque. sbrigando le solite 
faccende? 

Rabbia ed entusiasmo si so
no fusi in una carica popo
lare indescrivibile: lavoratori. 
studenti, anziani, bambini, si 
sono riversati nelle strade co
me folgorati dall'irresistibile 
impulso di marciare e di gri
dare. Sembravano scene da 
un terremoto. K dire che a 
tutta questa gente così riso
luta. in fondo, non restava che 
vagare senza mèta, poiché 
non la poteva incitare neppu
re l'ipotesi allegorica dell'in
contro col nemico. Bastava la 
spinta ideale, sociale, cultu
rale. e ce n'era d'avanzo. 
Pensate, invece, quante vol
te saremmo rimasti a casa. 
famosi ragazzi degli Anni Ses
santa. se non ci fo.sse stata. 
poniamo, l'ambasciata des'i 
Stati Uniti? Non potevamo es
sere a San Giovanni quel tra
gico giovedì M-or»o. e questo 
ci consente di dire che non 
abbiamo mai visto nulla di 
simile. 

Torniamo al cinema. K Io 
facciamo innanzitutto per ri
badire un concetto io meglio 
una speranza» espresso nel 
nostro precedente ser\izio da 
Baghdad, ove sostenevamo che 
il cinema del Medio Oriente 
avrebl>e potuto un di trovare 
una sua piena identità prò 
pno attraverso la rapprese:! 
fazione del dramma palesti
nese. il quale, appunto, n a s 
stime in se tutti ì temi chia
ve del mondo aralx>. Questa 
nostra supposizione con è sta 
ta vana, perche ora. alla >;ia 
terza edizione, il * Festival 
del film e del documentano 
sulla Palestina »• registra un 
inusitato accorrere di tendeii 
zc. Sono qua>i spanti i re 
portages di rout.ne. oppjre : 
documentari in forma t-p^a. 
I cineasti arabi o<\ occidui 
tali che vogliono mettere a 
fuoco le immagini della F'a!e 
Mina adesso prendono a sera 
tare il quotidiano, e spesso si 
allontanano dal frastornante 
boato dei cannoni per scava
re sotto le macerie, e cerca
re le verità più nascoste, più 
umane, più solenni, più inde
lebili. fra i vivi e i morti che 
la storia non può dimenticare 
tra una tempesta e l'altra. Si 
scoprono così i registi, i crea
tori. i possibili Ivens della si
tuazione. mentre ad e>si si 
affiancano persino alcuni au 
tentici autori, capaci di tes 
•ere con la forza dell'imma 
gkiaz.'one la fìtta rete dei nes 

si fondamentali alla compren
sione. 

In questo senso, si delinea
no persino intricati complotti 
narrativi, percorsi da bagliori 
estetici: nell'iracheno II cam
pi), per es 'mpio. troviamo in 
Inciela sintesi la parabola di 
un contadino trasformatosi 
senza enfasi in guerrigliero, 
che muove sulle tristi note del 
Defjucjo. come i combattenti 
di Alamo: nell'olandese Una 
ragione per andare, invece, 
due famiglie palestinesi di op
posta estrazione sociale sono 
messe a confronto in due fil
mati del l'IT-J e de! 11*77. a ri
me baciate, in chiave di apo
logo; nell'I'OMIO di pace, seni 
pre dell'Irak. l'arcivescovo di 
Gerusalemme, monsignor C'a-
pucci. incarcerato dagli israe
liani poi affidato alla ciMo 
dio del Vaticano per il prez
zo del silenzio, come un atto 
re alla somma prova della sua 
carriera, vuota il sacco della 
coscienza araba a tu per tu 
con la macchina da presa 
((Sono un uomo di chiesa. 
non sono un uomo politico, so
no un aralx), preferisco la 
galera nella mia terra a que
sta libertà »). Tutta la odier
na. sfavillante gamma di umo
ri si può. infine, trovare, con 
stupito interesse, in fulminei 
disegni animati a sfondo sati
rico. ove torna a vivere l'ar
caica ironia maomettana, op
pure in veri e propri film < di 
genere ». Il naturalismo scial
ilo o il realismo di tipo socia
lista presto non avranno più 
diritto di cittadinanza. 

Ma le opere che meritano 
di essere citate sono incredi
bilmente numerose. In sostan
za. ci interessa dimostrare 
che nel cinema arabo molto 
sta cambiando (l'esempio più 
luminoso, perché paradossale. 
potrebbe essere il telefilm 
israeliano filopalestinese, llir-
bet lliza, realizzato e mostra
to a Tel Aviv, con l'appoggio 
di tutti gli intellettuali che 
li dissentono) nel modo di af
frontare la realtà e. quindi. 
di produrre poesia e ideologia. 

David Grieco 

« I campi del Friuli » sotto 
» . — i . . — _ — . . ** 

la Tenda di via Andrea Boria 

77 Pasolini 
di Roversi 

Lo spettacolo presentato dal Gruppo 
Teatro d'Arte e Studio di Reggio Emi
lia — La regia di Auro Franzoni 

«Classe di ferro» al Flaiaiw 

Un accampamento di profughi e guerriglieri palestinesi 

HOMA — Ogni poeta prefigu
ra un mondo e « si rappre
senta » nei suoi scritti. Paso
lini non fa eccezione. Anzi, il 
compianto scrittore cineasta. 
offre, specie nei componi
menti giovanili e dell'inci
piente. travagliatissima matu
rità. una concatenazione di 
drammi alti che si riverbera
no, nelln sua poetica degli i-
nizi come negli scritti appas
sionatamente polemici provo
catori degli ultimi tempi, nel
la dimensione di una trage
dia ininterrotta. Dare misura 
e proporzioni teatrali, oggi, 
al « personaggio » Pasolini 
costituisce quindi una scelta. 
anche sul piano meramente 
operativo, folta di rilevanti 
rischi. 

Roberto Roversi. però, let
terato e poeta legato fin da
gli anni più fervidi a Pasolini 
dalla consuetudine di una 
connine ricerca e da un'ami
cizia consolidata attraverso 
molteplici battaglie culturali 
e politiche, ha posto mano 
con la circospezione le Taf 
fetto) indispensabile a una 
« visitazione» della sua vi
cenda che. rifacendosi alla 
nativa ma già adulta ispira-

Succosa antologia al Politecnico di Roma 

I quaranta anni di pittura 
e di regia di Hans Richter 

ROMA -- Una succo.sa auto 
logia dell'opera di Hans Rich
ter (1888 1976). pittore e regi
sta tedesco, nome di punta 
della sperimentazione cinema
tografica. e visibile da ieri al 
Politecnico: si intitola, giu
stamente e .semplicemente. 
Quarant'anni di esperimenti. 
e abbraccia un arco che va. 
infatti, dal 1921 al 1901. Lo 
stesso Richter introduce e 
commenta, con brevi parole, 
la sintetica raccolta, che oc
cupa poco più di un'ora di 
proiezione: si inizia con Sin-

l fonia diagonale, del '21. che. 
realizzata a fianco di Viking 
Eggeling, associa e dissocia 
astrat te forme geometriche. 
impegnandosi soprattutto in 
uno studio sul ritmo, con
trassegnate anche le realiz
zazioni di poco successive. Ma 
già con Inflazione (1928) la 
ricerca espressiva, riguardan

te in particolare le sovrim-
pre.ssioni. il rapporto fra im
magini e didascalie (le pau
rose cifre che denotano il 
crollo del marco) si accom
pagna alla denuncia sociale. 

Del resto, anche un film in 
apparenza solo burlesco e ir
riverente come Vormtttagss-
pttk («Fantasmi del matti
no ». 1928) Imperniato su una 
« rivolta degli oggetti » e per 
il quale fu prevista la mu
sica di Hindemith. suscitò 
più tardi le ire del regime 
nazista, a caccia degli esem
plari dell« arte degenerata »: 
all'avvento di Hitler. Hans 
Richter dovette emigrare: del 
periodo americano bellico e 
postbellico. Quarant'anni di 
esperimenti cita Sogni clie il 

der. Duchamp. Man Ray. un 
episodio di Otto per otto 
(1958). un frammento di Da
da scope. 

Partecipe di alcuni tra i 
maggiori movimenti artistici 
della prima metà del secolo. 
dall'Espressionismo al Dadai
smo al Surrealismo. Richter 
trovò consonanza specifica in 
questi ultimi, rimanendo fe
dele a una sua idea di cine 
ma affidato ai suggerimenti 
del subconscio, a Ubere asso 
ciazioni dinamiche e figura-

i Uve. Di qui l'impronta un 
j tantino archeologica che re 
I cano le fatiche del periodo più 

recente rappresentato nell'an 
tologia: testimonianza, co
munque. d'una indubb'-a coe
renza nel perseguire un cer-

denaro può comprare C44'46) i to concetto, discusso e discu-
che riunì esponenti t ra i più | Ubile, del cinema come arte. 

ag. sa. clamorosi dell 'avanguardia 
come Léger. Max Ernst. Cai 

zione dei giorni friulani, ne 
traccia e ne definisce tanto 
la fisionomia umana quanto 
il peculiare itinerario lettera 
rio • sociale - politico. 

Roversi. intitolando sinto 
m a t t a m e n t e la sua silloge 
pasoliniana / campi del Fruì 
li, non indugia né tantomeno 
Indulge nella rievocazione ce
lebrativa. ma dà piuttosto 
ordine, spessore a un ordito 
variamente percorso dalle ri
correnti. drammatiche svolte 
esistenziali che contrassegna
rono a fondo e la vita e l'o
pera del poeta. 

« .. è mio parere — spiega 
con passione Roversi — che 
si debba decidere, e in con
seguenza scegliere, quale Pa
solini si vuole rappresentare 
o documentale: quale aspetto 
o quale momento della sua 
attività e della sua personali
tà si desidera proporre. Per
ché. lo sappiamo, c'è il poe 
ta. il lomanziere. il dramma 
tingo, il saggista letterario, il 
polemista politico, il regista 
cinematografico, il teorico di 
un'estetica del cinema. E poi 
l'uomo con le sue drammati
che tensioni: l'omosessualità: 
misticismo vibratile, dunque 
acuto e sospettoso ma pro
fondamente sentito: il mar 
xismo cercato e riconosciuto 
come una giustizia che cor
regge una ingiustizia, e dun-

I que continuamente discusso, 
l continuamente in moto, con

t inuamente contraddetto e 
corretto (aggiungo: conti
nuamente riconquistato e de
siderato); e poi c'è la sua 
tenerezza, che era amore, per 
tu t ta la vita: la sua memoria 
(non il ricordoi per la sto 
ria; s tona |>ersonale. faticata. 
e s tona degli uomini, che 
non si consuma mai..». 

Ora. è quantomeno merito
rio che il piccolo e laborioso 
gruppo Teatro d'Arte e Stu 
dio di Reggio Emilia guidato 
dall 'animatore di sempre Au
ro Franzoni (alla ribalta in 
oneste sere al Teatro Tenda 
di via Andrea Doria) abbia 
tentato l'azzardo della media
zione scenica di una materia 
cosi coinvolgente e. insieme. 
co.-i frammentata. 

Auro Franzoni e i suoi col
laboratori — con un'attrezze
ria scenica che vanno man 
mano « costruendo» nello 
svolgersi della rappresenta
zione. proprio per dare il 
senso fattuale, contingente. 
vissuto e patito della storia 
— hanno puntato forse più 
su un rendiconto poetico -

. cronistico di s traniata misura 
1 didattica che su una compiu-
i ta e autonoma invenzione 
! drammaturgica. 

Un film dell'americano Wiseman a Sanremo-Cinema 78 

Ipadroni impudenti del Canale 
Denunciate le pretese spesso grottesche degli imperialisti nel Panama - Interessante ma contrad
dittoria opera del regista cileno Raul Ruiz - Stasera con la premiazione si conclude la rassegna 

Nostro servizio 
SANREMO — Si potrebbe 
sostenere, con qualche azzar
do. che il film di finzione sta 
al cinema come la pittura sta 
all 'arte figurativa; e che. pro
porzionalmente. il film do
cumentario sta al cinema co
me la scultura sta all 'arte 
figurativa. L'uno e l'altro rap
porto sono, ovviamente, del 
tut to arbitrari e largamente 
opinabili, ma in taluni casi 

potrebbero essere comunque 
relativamente leciti e perti
nenti . O. almeno, si è tentato 
di ricorrere a simili arditez
ze didascaliche, .specie ve
dendo ad esempio le opere del 
documentarista americano 
Frederick Wiseman — in liz
za a Sanremo '78 con la sua 
più recente fatica: Canal Zo
ne. ambientata nell'-c encla
ve »> statunitense di Panama 
— un cineasta cosi a t tento e 
cosi a t t ra t to dalla inesauri

bile « novità » del reale, da 
giungere a praticare il cinema 
col dominante proposito di 
« sentire il dramma della vita 
quotidiana ». 

Frederick Wiseman. già au
tore d: importanti indagini 
sulle « istituzioni totali » a-
mericane (manicomi, scuola. 
vita militare, ecc.), sostiene 
infatti in perfetta risponden
za col suo cinema che « ...è 
infinitamente più drammati
co arrivare a cogliere questo 

t 

Iniziativa cinematografica in Abruzzo 

Film-messaggi dell'UNICEF 
ROMA — « Non sarà un fe
stival. ma una nlet tura di 
film alla luce di un impe
gno della nostra genera/io
ne nei confroti delle gene
razioni future r. E" quanto 
l'UNICEF e la Reeione A 
bru.vo hanno esporto a prò 
posito del Primo confronto 
internazionale MI Cinema e 
partecipazione per una co
munità ptù umana nel corso 
dell'incontro con la stampa. 
avvenuto ieri nella sede del 
la Reeione stessa. Si t ra t ta 
di un'iniziativa del Fondo 
delle Nazioni Unite per l'In
fanzia in collaborazione con 
la Reeione Abruzzo, che mi 
ra ad individuare una rosa 

di 5 film finalisti. <- che sia 
no esempio ed espressione 
della condizione dell'uomo 
nella società moderna ». IJI 
manifestazione s: svolgerà 
dall ' l l al 17 giueno in varie 
città della reeione iL'Aquila. 
Avez7ano. Sulmona. Teramo. 
Giuhanova. Atri. Pescara. 
Monte-silvano. Penne. Chieti. 
Lanciano. Vasto), dove, non 
essendo arrivati ancora i 
<. guasti della civiltà indu
striale >>. la .solidarietà e la 
socialità umana è ancora 
particolarmente viva. 

I film da presentare al pub
blico abruzzese e ad una 
maria intemazionale. compo
sta dai delegati dei comitati 

UNICEF di tut to il mondo. 
saranno 12. selezionati pre 
cedentemente da una COITI 
missione, presieduta da Gii-
clielmo Biraghi e composta 
da qualificate personalità 
della cultura e dell'arte, fra 
cui Antomoni. Felhni. Mo-
nicelli. Scola e tant i altri. I 
film dovranno essere stati 
prodotti non anteriormente 
al 197fi. potranno essere di 
qualsiasi nazionalità e. se 
non doppiati, verranno sot
totitolati o tradotti simulta
neamente in sala. Le proie
zioni saranno integrate da 
presentazioni e dibattiti, per 
un maggior coinvolgimento 
delle città interessate. 

Concerto di Guido Morgana a Roma 

Le due anime della chitarra 
i 

ROMA — Per il Centro ro 
mano delia chitarra. ne! qua
dro delle sue qualificate pro
paste. Guido Marg.ina (Ton
no. 1942). concertista d: nome 
europeo, ha presentato al Tea 
tro delle Arti un programma 
ng.damonte bipart.to. La pri
ma parte era interamente de
dicata a Bach t Partita BWV 
997 e Suite BWV 996*. la se 
conda a tre autori del nostro 
secolo: il piacevolissimo O-
maggio a De Falla, di Carlo 
Mosso (1931»; Preludio, Bal
lata e Omaggio a De Falla. 
di Franco Margola t!908> — 
dei due Omaggi ti più perso-

e ì Cinque Preludi, naie 
di Hcitor 
1959). 

Villa Lobos (1887-

Eccef.uat: i due Omaggi. :1 , 
programma seguiva lo sehe- ; 
ma abbastanza .sol.to e da { 
tempo accettato, formulato ; 
con quanto ;1 repertorio chi- j 
tarri-stieo fornisce, ma. pur 
trattandosi di nomi e pagine 
appunto frequentemente ri
correnti. essi hanno dato al 
Margana l'opportunità di ri 
*» elare con chiarezza la sua 
personalità d'interprete. Il 
suo fare musica sembra In
quadrare una ricerca conti
nua dell'espressione cui spes
so sacrificare, accantonando
lo. il perfezionismo più spet
tacolare. senza per questo ri
nunciare a un rigore auten
ticamente strumentale. 

I risultati più convincenti, 

Infatti, sono emersi da: mo 
menti ricchi di canto e di 
meditata polifonia, realizzati 
:n assorte sonor.tà. come il 
Preludio e la Sarabanda del
la Suite bachiana. e il Canto 
di culla dell' Omaggio di 
Mosso. 

Ma è con l'amorosa, devota 
lettura delle pagine di Villa-
Lobos che Marcarla ha rag
giunto il traguardo più alto 
della serata: la sua chitarra 
ha calibrato in esse una me
diazione tra il modulo popo
laresco che ne anima una ve
na. e la conoscenza còlta che. 
peraltro, interamente le so
stiene. 

u. p. 

dramma che inventare la real
tà. La realtà è tanto densa. 
tanto complessa, tanto inten 
samente drammatica che la 
fiction destinata a riprodur
la è superata sul MIO stesso 
terreno da quelli che. a torto. 
chiamiamo documentari «che 
sono e.ssi stessi f ut toni ». 

Sulla base, appunto, di que
sta convinzione e dei tenta
tivi finora oper i t i con rimar
chevoli risultati (ricordiamo 
tra i tanti , i lavori lete and 
arder. Primate. W'elfare, 
Meati. \Visaman si dispone 
ri.nnanzi a un aspetto car.it 
terizzato della realtà e ;n es
so scava, modella sbalza — 
si direbbe, proprio con gli 
strumenti e le tecn.che u-a"> 

dallo scultore — facendo sca
turire infin-^ l'unni 'L'ine depn 
rata. es=en7ia!e rielle emer
genti contraddizioni ridila v.ta 
sociale S. t rat ta quindi di 
un intervengo che ag i : ;ce più 
nel'e co.se ciie sulle cose, ca
lato comf f v o è nel folto 
delie si 'uaz.on: de; proba mi 
per operare poi una sintesi 
tutta autonoma, anche tut ta 
vissuta, filtrata da! mezzo ci
nematografico F al riguar
do. Wiseman afferma sign.f: 
estivamente- « Io non sono 
un antropologo Un antropo-
log.-» non avrebbe un minto 
ri: vi- -a co-i ben ri-'fin.fo -ti! 
materiale come me Io nor-
eanzzo. tag!-o. ristrutturo . >\ 
E fa rie', erande cinema 

Se ne trova ama:a prova 
in ques*o Canal Zone dove. 
con uno -til • ghiacc-ato. Wi-
semin ogg- tt ••>•.,?7 i e scar.i: 
.'ira l'evidenza fino a prò 
spettarla Tirila sua '.refluivo 
cabile e.-.-enza- un dramma 
ouo'idiar.o. anpunto. intrec 
c a t o d: imoudenze e d: trrot-
•c ; ro Qua': Pd e-emrv.o le 
parole de! d ' r i rente d"Va So 
cietà d-M C a i n V d: Panama. 
che va -peeanrio <n *u!ta se
rietà a desi: s'olirii tur'.-ti 
quali h--nfm*ren7P abbiano a 
vuto eli americani nel rani-
nare :i terr tor.o di un altro 
paese ^ neìl'estorcere p^i. p T 
ann:. e^osi prefitti dalla ?e 
st:one de^'imoresa; o. anco
ra. con l'ipocnM. euveo di
scorso di un cannellano. in 
ncca^.rne ri**! beentenar io 
degli Stati Uniti, c h e gonfio 
di na7 :onali-mo patriottardo. 
rivendica m o v e ere di pro
sperità <e soprattutto di sfac
e n t i privilegi» per la comu
nità americana nstallata nel 
la Zona del Canale con Io 
stesso atteggiamento di pro
tervia coloniale che potevano 
ostentare gli inglesi nell'India 
di un secolo fa. 

Sono moltissimi 1 colpi 
d'occhio, i dettagli. I gesti. 
le frasi all 'apparenza norma

li. dai quali Wiseman fa scat
tare all'improvviso l'aspetto 
abnorme, ridicolo e sostan
zialmente sciovinista con cui 
gli strapotenti « padroni del 
Canale» ima anche i «po
veri bianchi >» integrati al lo
ro sistema) vivono e. final
mente. cominciano a soffrire 
quel male oscuro, quell'alie
nazione e quella solitudine 
«quella demoralizzazione la
mentata nel film da una ne
vrotica donnetta) determina
ti. parrebbe, dalla singolare 
sindrome di lui imperiali
smo orma: in crisi. 

In quasi tre ore di un rigo
roso rendiconto Canal Zone — 
senza forzature né lenoncim. 
ma con la sola forza di uno 
sguardo impietoso — ci for
nisce un quadro impressio
nante di una situazione che. 
se non e per se stessa una 
informazione esaustiva della 
politica estera americana, si 
dimostra peraltro rivelatrice 
delie componenti patologiche 
che permeano intrinsecamen
te la società americana, mas
sima espressione dell'ideolo
gia capitalistico borghese. 

Oltre ìa grossa emozione 
su.-citata dall ' importante ope
ra d: Frederick Wiseman. 
Sanremo cinema 78 ha ri
servato :n questi ultimi eior-
n. — stasera la manifesta
zione toccherà il suo culmine 
con la tradizionale as^rena-
zione dei premi in paì:o — 
a'etin: altr: momenti interes
santi incentrati, rispettiva
mente. su! documentano :n-
ir!e.se d. M.chael Raeburn Al 
ài 'a d"lle pianure dorè l'iio 
mo e nato, sul lavoro fran
cese diretto fra Franco-.s de 
Chnvar.ps T.n commedia del 
treno delle pigne, sul film 
turco d: Korhan Yurtsever 
C,l: spinti maligni dell'Eufra
te. 

Da registrare con partico
lare attenzione re.sta. infine. 
la sortita del complesso film 
del reggia cileno Raul Ruiz 
ic.su'.e dal suo paese, e ope
rante in Francia) La i-oca-
z;on<> *n<spe<a L 'opera, im
prontata ad un esoterico te
sto dello scr.ttore Klossovski. 
si inoltra con andirivieni 
.spesso oscuri ne; meandri del
la .-peculazione teologica sin
golarmente frammischiata a 
vicende particolari del pò 
tere temporale della Chiesa 
cattolica. 

Raccontata con barocche 
quanto equivoche digressioni 
politiche, filosofiche e socio
logiche. La vocazione sospe' 
sa si mostra subito come un 
film che sollecita più alla 
riflessione che al giudizi. 

Antonio Pierfedei i t i e Marcello Berlini in una scena di « Classe di ferro » 

Dinanzi alla vecchiaia 
siamo tutti colpevoli 

Aldo Nicolaj affronta nella sua commedia il difficile 
problema della solitudine degli anziani - Nessun pietismo 

ROMA — Se Aldo Nicolai 
vuol far sentire gli .spetta 
tori colpevoli, ci riesce be 
nissimo. con questa C'/«>,sc 
di ferro che si dà al Klai.t 
no. Alla « classe di terrò > 
appartengono ì due pensiona
ti — 76 anni ciascuno — che 
si incontrano e fanno ami 
cizia su una panchina :i°i 
pressi delle loro abitazioni: 
non loro, per la verità, ma 
dei rispettivi figli, delle mo
gli o mant i di questi ulti 
mi. dei figli dei ligli. I vec
chietti. non poi tanto ridotti 
male — solo qualche acciac
co —. vi sono tollerati, an 
che se le pensioni servono 
a mandare avanti il bilan 
ciò familiare. 

Bocca Libero e Lapagha 
Luigi — prima il cognome. 
quindi il nome, come si u.-*i 
sotto le armi - queste co e 
se le confidano nelle molte 
ore passate insieme; ma un 
innato pudore vieta loio di 
raccontare le piccole, mi.st-
re angherie cui .sono sotto 
posti e che vengono luon :iei 
momenti di più acuto dolo 
re. quando il colpo inferto è 
stato troppo violento Cosi. 
allorché Luigi Lapagha 
scompare per qualche gior 
no e lamico si preoccuna 
prima, gli tiene il broncio 
poi quando lo rincontra. '.:i 
verità stenta a palesarsi; il 
pensionato cerca di camuf
farla. di far passare l'assen 
za per una breve, inattesa 
vacanza, vuole, ad ogni co
sto, salvare la sua dignità. 
mostrarsi padre amato e os 

sequiato dai tigli. Ma non 
di una piacevole gita si e 
trat tato, bensì di un bieve 
soggiorno m un ospizio per 
permettere ai tigli di (alv
ini viaggio e anche, perché 
no. una specie di prova ge
nerale per quella che potrei) 
be essere una soluzione defi
nitiva. Dinanzi alla piospt-t 
Uva di essere separati — 
solo la reciproca amicizia " 
compagnia e rimasta ai due 
anziani — ecco a n n u a un 
guizzo: par t i re fuggii e an 
zi. senza lasciar traccia, ver 
so un paese di m a r e caldo 
e luminoso, vivo e presente 
nel ricordo di Libero Bocca 
La fuga è preparata, non 
c'è che da andare alla sta 
zione. ma la morte si abbat 
te immantinente su uno dei 
due 

Aldo Nicolaj tut te queste 
cose le dice bene: certi scat
ti. certe rivolte degli itn/ia 
ni .-ono colti con a t ten / to iv 
psicologica; non c'è mal. e 
questo e il miglior elogio cne 
ci .M'inora si possa l a r e nes
sun compatimento verso qtu-
sti vecchi uomini: sembra 
qua.-i che l'autore sia egii 
stesso carico di anni ima 
sappiamo che ha eh poco 
pas.ato i cinquanta) . Qual 
che patetismo gli sfugge pu 
re. ma era quasi ìncvitabi!" 
Tra ì due, Nicolai ha posto 
la figura di un'anziana mae 
stra a riposo, la cui totale 
solitudine non si è sposa
ta e non ha avuto figli - -
sembra, non si sa bene per 
che. meno triste di quella 

dei due uomini. L'atavica 
ì assegnazione femminile aiu
ta. fui se ad invecchiare n v 
glio? M' una tesi discutibile 

Nicolai dichiara apei la-
mente di essere stato spinto 
a scrivere Clu^e di feno 
dalla lettura del saggio di 
Simone de Beauvoir l.a ned 
le^se ( t iadotto in Italia col 
titolo La terzu età/. Tra le 
molte acu'e onervazioni del
la scrittrice francese ve n e 
una che deve pirtlcolarmen 
te aver colpito N.colai « Un 
uomo negli ultimi quindici. 
ven tanni della sua vita è 
condannato a vegetare nelln 
sol,indine e nella noia: e 
puro scarto. E la sorte infeli
ce riservata agli anziani de 
nuncia il tallunento di un 
intero sistema sociale ». Per 
questo, all'inizio, accennava
mo al .senso di colpevole/za 
che l'autore vuol suscitare 
negli spettatoli . 

(7c(sst- f7< terni non assu
me mai toni cattedratici; 
«inzi ci Mappa anche qual
che risata in platea, mentre 
sulla ribalta .-i dicono cene 
atroci F ciò grazie anche al 
l interpret izione azzeccata di 
Antonio Pierfedenci. di Mar
cello Bertini e di Anna liC 
ho. ì tre « vecchietti ». Pier-
federici è anche regista del 
lo spettacolo, che si avvale 
di una scena semplice, sim 
bolica. di Uberto Bertacca -

un giardino pergolato ch>-
prcannuncia l'ultima dimora 

m. ac. 

Sauro Borelli 

'Ogni giorno 
'Amaro 18, 
per digerire 
piacevolmente. 
Amaro 18 Isolabella 

trae le sue virtù, da 
un'esperienza 

secolare, danna 
ricetta calibrata 
tra erbe 
digestive e 
giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza 
produttiva 
ineguagliabile. 

Il Classico 
degli amati 
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